
Napoli 5 giugno 2020

Carissimi amici dell’Azione Cattolica di Nola,

mi è stato comunicato il momento celebrativo che vivete e che segna il passo nella storia della 
chiesa di cento anni di servizio fedele e fecondo, gli auguri più cari ed il grazie sincero.

Ho avuto la gioia di conoscere molti di voi personalmente, in un rapporto di familiarità e 
confidenza che ci ha permesso di annunciare il Regno non in una dimensione della semplice 
collaborazione, ma in un clima di vera corresponsabilità. Non è stata inattesa questa vostra 
maturità perché siete forti di una storia di uomini e di donne che hanno saputo vivere la laicità 
come vocazione, alcuni nomi: il professore Monsurrò, Anna Valentino, Rachele, Basile, le 
sorelle Gentile, Sandra D’Alessandro. Un ricordo grato e affettuoso per tutti loro insieme ai 
tanti assistenti che servivano l'associazione, uno per tutti mons. Cece, appena scomparso. 
Testimoni mai dimenticati.
Ho ereditato una chiesa bella la cui cura in voi è maturata attraverso un rapporto di filiale 
cordialità con tutti i vescovi precedenti Binni, Grimaldi, Costanzo e Tramma: grato è il ricordo 
ai pastori e alla loro opera, con loro il Concilio attraverso i vostri volti, le vostre persone e i 
vostri carismi, con le scelte e le opere compiute ha fatto il cammino nelle nostre parrocchie 
segnando un passaggio dello Spirito nelle comunità, lasciando l’impronta dello stile conciliare. 
Ho imparato a fare miei quei nomi e quelle storie che sono diventati solchi in cui rinnovare la 
semina per una Chiesa, vigna del Signore e campo con messi già mature.
Hanno accompagnato il mio cammino a Nola presidenti che sono state persone che 
avvertivano fortemente il servizio come esperienza di comunione nel mio grazie a loro -
Franco Miano, Giovanni Albarano, Pina De Simone, Marco Iasevoli e agli Assistenti- il mio 
grazie a tutta l’Associazione.  

Vi ho sentiti al mio fianco nella bella avventura dell’annuncio vissuto insieme dall’anno del 
Vangelo, alla Visita Pastorale, al Sinodo Diocesano: sempre pronti a sognare e costruire una 
Chiesa capace di incontrare, ascoltare e parlare agli uomini e alle donne del nostro tempo. Non 
perdete la vostra profezia che è anche il vostro carisma in una fedeltà alla storia e alla chiesa 
nella storia. Sempre con piacere riemerge alla memoria la fatica della discussione, la capacità 
di trovare mediazioni, il desiderio di non lasciare nessuno indietro, l’urgenza di svegliare 
dall’indifferenza. Con piacere devo riconoscere la fedele e sempre vivace collaborazione nel 
contributo che l’Associazione non ha fatto mancare negli organi di partecipazione e nelle 



consulte diocesane che hanno animato per anni una scuola di sinodalità fattiva e di 
discernimento comunitario, abbiamo camminato insieme vincendo il timore verso il nuovo e 
non arrendendoci alla comoda scelta di una ripetitività devitalizzante.

In quella esperienza totale, direi vitale, che l’Azione Cattolica propone attraverso la cura del 
credente in tutte le fasi della vita, ho sempre colto l’immagine della maternità della Chiesa, 
chiamata sempre a prendersi cura. Nell’esperienza dei movimenti interni all’Associazione ho 
colto il desiderio di incarnazione negli ambienti vitali che vi portate dentro per abitare il 
mondo.
Auguri a tutti voi, che il Signore Gesù continui a custodirvi sotto il suo sguardo, al Santa 
Trinità sia sempre modello per voi di quella vita scambiata e consegnata che costruisce il 
mistero dell’eterno amore
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